
 
 
 
 
 
 
 

In questo numero:           In collaborazione con  
-   Editoriale:  E’ fatta, stavolta e’ fatta!             
- L’angolo di Edolo (stavolta non c’è) 
- I raduni degli “altri”  
- Programmi  & Manifestazioni 
 
. 
Cronaca semiseria (come sempre) di incontri d’altri 
tempi. Iniziamo dalla bassa mantovana dove una 
Domenica di Settembre siamo stati ospiti degli 
Alpini di Quistello (cosa ci facciano gli alpini in 
una terra tanto piana che da sopra un cavalcavia si 
può dominare la valle non mi è dato di sapere). 
Ritrovo in centro, giro per le valli, visita ai dintorni 
con tanto di rinfresco e ritorno a Quistello per 
pranzo a base di funghi preparatoci dagli Alpini del 
Cai. Ritorno per Novi dove lo Scudiero Giorgio ha 
offerto un gelato in centro storico. Non abbiamo 
dubbi, lo ha pagato davvero. Il tempo afoso ci ha 
permesso di gustarlo con passione e poi c’erano da 
digerire i porcini alpini, ma anche fossero stati 
Appenninici non cambiava granché. Da notare che 
Pietro si è divertito come un cinno a fare scherzi 
alle auto altrui (sempre nei limiti della decenza e del 
rispetto delle vernici altrui). 
Ma il clou di questo Settembre è stata sicuramente 
la 2 giorni a Torri del Benaco. In primo luogo 
l’organizzazione ha cominciato a peccare (meno 
male dopo tanta perfezione) e si è dimenticata di 
riservare 2 giorni di sole. L’acqua copiosa per la 
verità ha colpito durante la sosta per il pranzo, con 
le nostre teste al coperto e le auto sotto gli alberi. Di 
fronte a noi il lago ospitava surfisti in vena di 
pazzie ed ondate da sembrar marine colpivano la 
battigia rumoreggiando in mezzo ai sassi. Spruzzi si 
elevavano ad altezza uomo per il frangersi dei 
marosi. Ricordo con piacere il nostro arrivo sulla 
piazza antistante il porticciolo di Torri, il sole 
rischiarava quest’angolo paradisiaco e notai alcune 
persone su un balcone in procinto di consumare la 
colazione. Con grande sorpresa venni a sapere che 
quel balcone era nell’albergo che ci avrebbe 
ospitato e già pregustavo la colazione del giorno 
dopo (purtroppo non goduta sul balcone a causa 
della temperatura invernale). 
Nel frattempo, a fianco delle auto schierate, una 
folla multilingue le ammirava divertita. Altri 

partecipanti si sono uniti a noi con moto ed auto 
d’epoca. Ho rivisto con piacere una vecchia moto 
Douglas a motore bicilindrico contrapposto 
longitudinale, una struttura da me sempre ammirata 
per i ricordi dell’ultima MV Agusta che non corse 
mai del 1977. La moto fu conservata al museo per 
tantissimi anni. 
Intanto sul porticciolo Ivo non cedeva e nonostante 
infinite pressioni non ha mai aperto il cofano del 
suo giaguaro.  
Ebbene l’espediente ha funzionato, dopo vari 
tentativi ce l’ha fatta!!! E’ infatti riuscito a tornare a 
casa senza l’intervento di meccanici e con le stesse 
ruote con le quali era arrivato. E’ stata dura, ma alla 
fine la costanza premia. (ehm! Ehm! Notizie non 
controllabili riportano che qualche problemino c’è 
stato, ma …….) 
Altrettanto non si può dire dell’altro Jaguar, quel 
120 XK coupè color sabbia del deserto del Gobi 
ammutolitosi prima della rampa verso San Zeno, 
quasi un sentore di fatica tal come un animale 
recalcitrante carico di soma. 
Grande lode e gloria alla vettura di assistenza, 
quella Giulia verde magistralmente condotta da 
Sergio e Leardo, immolatisi sotto il cofano della 
Jaguar (immolatisi perché il gancio del cofano ha 
lasciato il segno sulle crape di entrambi, e non solo 
di loro). 
Fossimo tutti insieme chiederei un applauso ai due 
capi dell’assistenza tecnica (chiamarli meccanici è 
riduttivo) per il loro sacrificio e rinuncia a vedere lo 
spettacolo del lago di Garda visto dall’alto. Clap 
clap clap.. 
Tornando alla cronaca del Sabato, finito il pranzo e 
fatto un giretto al Castello ed al centro, prendiamo 
atto che la temperatura è caduta come un grattacielo 
senza fondamenta e corriamo ai ripari. Nel 
frattempo il tamburellare di un gruppo di assatanate 
ragazze col loro tum tum ci avvisava dei 
festeggiamenti in corso per il carnevale. Dette 
ragazze, picchiavano con tal veemenza che 
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qualcuno ha fatto notare quanto sarebbe stato 
controproducente andar a litigare perché un solo 
manrovescio, ma anche un mandiritto avrebbe steso 
anche Tyson. 
Alla sera si è svolta la sfilata carnevalesca, 
purtroppo non accompagnata da giusta temperatura, 
ma ha riempito di gente le vie di Torri con uno 
spettacolo fuori stagione, ma di grande effetto 
folckloristico. Maschere di tutte le sorti e gags di 
strada facean da coreografia alla manifestazione 
mentre le acque del lago sbattevano sulle rocce con 
un rumore appena percettibile, grazie alla 
confusione creatasi nelle piazze. 
Ma un’altra grande forza spiegava allora le sue ali, 
un personaggio al volante di una Jaguar che ancora 
non è rimasto a piedi. Entrato nella parte 
carnevalesca ha inforcato occhiali, naso e motorino 
e si è esibito sulla piazza del porticciolo in 
evoluzioni alla Valentino Rossi. Il suo nome è 
Franco Bulgarelli ed ha sorpreso tutti per la sua 
inaspettata esibizione. 

 
 
La Domenica successiva abbiamo visto il lago 
dall’alto, uno spettacolo unico e bellissimo 
nonostante l’inclemente tempo e la ripida salita 
affrontata di slancio persino dalla Ardita di Gianni 
che finalmente abbiamo visto con capote abbassata 
(vuoi vedere che è stata la causa della pioggia?, 
normalmente non apre mai la macchina e splende 
sempre il sole). 
Il ritorno ha preso la via di strade secondarie che ci 
hanno portato davanti a splendide ville antiche, un 
grazie a Carlo ed Oscar per l’impegno organizzativo 
ed un grazie pure alle mogli che lo hanno loro 
permesso (pssss se non le nominavo queste qui mi 
menano, lo so mi son venduto, ma ci tengo alla 
pelle). 
 
(Roberto)  
 
    
 

 
 
L’angolo di Edolo 
Improvviso sciopero del redattore. Chiediamo 
scusa ai lettori, ma questo numero va in stampa 
senza la preziosa collaborazione di Edolo. 
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I raduni degli “altri” 
 
Mai come quest’anno si è presentato un fenomeno 
che merita di essere commentato.  
Alcuni soci della Scuderia hanno partecipato a 
raduni “altrui”. Buon maratoneta è stato Roberto 
D’Antuono che col suo Mercedes ha mietuto 
successi in varie manifestazioni, pure Gabriele e 
l’Anna sono andati in val di Non con la loro 
Giulietta Sprint rossa il 24 Luglio al primo raduno 
organizzato dal Motorcoret. A Quistello eravamo 
sotto organizzazione Cai ed infine Pietro, Max, 
Romano e Roberto sono andati a Colorno nella 
splendida cornice della Reggia sotto l’egida del 
Ruote a raggi di Parma. 
Ricordiamo che Oscar e Carlo furono andati l’anno 
scorso al carnevale settembrino di Torri del Benaco 
che è poi diventata una nostra gita. 
Apro quindi qui una base di discussione dalla quale 
non sono esclusi i vostri graditissimi pareri. 
Abbiamo visto che organizzare è difficile, farlo 
bene lo è ancora di più, ed abbiamo toccato con 
mano che nonostante la ns. perfetta 
disorganizzazione non sfiguriamo nei confronti di 
altri club o enti. Indubbiamente andare in un posto e 
trovare tutto già fatto risulta comodo e tra l’altro, si 
conoscono altre persone accomunate dalla 
medesima passione. Prova ne sia che alcuni 
partecipanti a Quistello del Felsina Club sono poi 
venuti con noi a Torri del Benaco. Abbiamo anche 
un assiduo rappresentante ai raduni del Riar 
(Registro Italiano Alfa Romeo) che tiene alto il 
nome della Scuderia.  
Conoscere posti nuovi e spesso incantevoli è uno 
dei vantaggi, non sapere a cosa si va incontro è uno 
degli svantaggi. Rimango comunque del parere di 
salvaguardare i classici appuntamenti della 
Scuderia, quali “Il Perdono” e le “100 Miglia”. Se 
avete una penna a portata di mano scrivete qui i vs. 
commenti per non dimenticarli e comunicateli al più 
presto __________________________________ 
 
________________________________________ 
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Programmi passati, presenti ed un po’ futuri. 
 
 
 
16 ottobre Si è svolta la Maratona d’Italia  da Maranello a Carpi. Alcune vetture del Museo 

hanno partecipato all’invito dell’organizzazione podistica e hanno fatto la loro bella 
figura coreografica. Iniziata da Maranello sotto un tempo clemente, ma fresco, anzi 
freddo è terminata in paizza a carpi, di fianco al Duomo ed è passata per Formigine, 
Modena sulla via Emilia in centro storico, Soliera e terminata nella città dei Pio. Rai3 
ha aperto la diretta con le vetture del Museo in fila indiana che facevano da apripista. 
Per la verità significava la chiusura delle strade, infatti il nostro passaggio era il 
segnale per gli addetti al traffico ed ai rifornimenti che le gare erano iniziate. 

 Abbiamo preceduto di poco l’arrivo degli skater (quei tipi che girano con speciali 
pattini con 3 o 4 ruote in linea e che vanno ad una velocità impressionante nonostante 
le buche ed i dossi rallentatori delle nostre strade). A seguire abbiamo assistito all’ 
arrivo dei disabili su quegli strani tricicli a trazione anteriore ed a forza “bracciale” 
(nel senso che il movimento alle ruote viene trasmesso dalle braccia dell’atleta). 

 Plauso a Sergio che è venuto con la sua ammiratissima 501 ed è riuscito nell’impresa 
di fare tutto il percorso senza crepare dal freddo (la vettura si e’ comportata 
benissimo), altrettanto dobbiamo dire dell’Ansaldo che senza sbavature ha fatto la sua 
bella figura ricordando alle giovani generazioni automobilistiche che una vecchia 
signora va sempre e comunque rispettata. 

 Un sentito grazie a Romano per la cena offerta ai partecipanti. 
 
30 ottobre Rolo Fiera di San Simone – ci sono 20 posti disponibili prenotarsi per tempo entro 

Lunedì 24 Ottobre 
 
6 novembre Cavola, Festa del Tartufo – Confermata anche quest’anno. Ritrovo e partenza dal 

piazzale della Scuderia in Via Barbieri 12 alle 8.30 di Domenica 6 Novembre. Si 
arriva in piazza a Cavola e si lasciano le vetture in esposizione. In quel giorno c’è la 
festa del tartufo, negozi aperti e stand dedicati al fungo. Pranzo a base di tartufo. Breve 
giro al pomeriggio con sosta per “cordiale” saluto e ritorno. Omaggi ai partecipanti a 
cura della Proloco, Costo € 15 a persona, prenotazioni tassative entro il 30/10 -  

    
11 dicembre Pranzo degli Auguri – Anche quest’anno ci auguriamo reciprocamente ottime 

stagioni motoristiche e non, l’appuntamento è presso il Ristorante “Il Portico” di 
Canolo Alta, frazione di Correggio (terza fermata del metrò dopo il centro di Canolo). 
Sala riservata e menù tradizionale comprensivo di cappelletti (quelli di Modena li 
chiamano Tortellini, ma per i reggiani rimangono i Cappelletti), lasagne, bolliti, arrosti 
e balsone. Possibilità di canti ed esibizioni natalizie, ma chi diletterà dovrà pagare una 
soprattassa per disturbo alle orecchie altrui. 

 Costo € 35,00 a cranio, esclusi i cinnazzi (etimologicamente cinni = bambini).  
 ATTENZIONE! Prenotarsi entro il Venerdì 2 Dicembre  
 
Pensierino di fine anno: Giuro che farò il bravo e non prenderò più in giro quelli che conducono vetture 

inglesi 
 



 
 

Notizie spicciole 
 
Tanti auguri a Gabriele che ha rimandato un intervento per poter venire con noi sul lago di Garda, fatta la 
gita ha accettato l’operazione in una stagione dove le macchine possono stare chiuse in garage. Sappiamo 
che tutto è andato per il meglio e gli auguriamo una veloce “rimessa in sesto” (soprattutto perché l’Anna 
deve continuare a far le torte, cosa impossibile finché il suo Gabriele non torna all’ovile). Ma alla fine si sarà 
trattato semplicemente di un tagliando da fare ogni 50 anni. 
 
Da tempo attendiamo articoli di una nuova collaboratrice, Alessia è il suo nome e presto interverrà su temi 
automobilistici, ma dei tempi antichi, nonostante la sua giovanissima età. Dopo l’angolo di Edolo ci sarà il 
poligono dell’Alessia. 
 
Inconfutabili prove di laboratorio hanno dimostrato che se mettiamo dei vermi in un boccetto pieno di alcool 
muoiono, stessa sorte capita se mettiamo dei vermi in una bottiglia tappata e piena di fumo. Se invece 
mettiamo i vermi in una terrina di terra essi vivranno a lungo.  Morale: se non vogliamo avere a che fare 
coi vermi è meglio continuare a bere ed a fumare. 
 
 
 

PUBBLICITA’  
 
Cerco Mini Cooper Innocenti del ’74, possibilmente rossa con tettuccio nero, solo se vero affare. Chiedere 
di Fabio o Marica. 
 
Trovata Porsche 911 SC del ’79, sola ed abbandonata, chi l’avesse smarrita è pregato di rivolgersi in 
segreteria. 
 
Cercasi Alfa Romeo Duetto giallo canarino con righine nere e folletti alle portiere. Offrire a Carla 
 
Smarrita  Citroen 2C Charleston color grigio, chi l’avesse trovata faccia una risata e si ritroverà la Linda al 
fianco. 
 

IMPORTANTE (anche se antipatico) 
 
In questo numero troverete allegato il bollettino di pagamento per il rinnovo della tessera sociale per il 2006. 
Lo inviamo in anticipo perché a causa dei ritardi postali alcuni corrono il rischio di non ricevere “La 
Manovella” nei primi mesi dell’anno. Per ovviare all’inconveniente inviamo un po’ in anticipo i relativi 
bollettini postali di pagamento 
Il consiglio ha deciso di aumentare l’importo a € 130,-- con la motivazione che la quota è ferma da alcuni 
anni e soprattutto per finanziare le manifestazioni del prossimo anno in corrispondenza del 50° anniversario 
della nascita del Museo dell’automobile.  
Lo scorso anno una decina di soci hanno pagato 2 volte la quota, per questi è sufficiente pagare la differenza 
di € 30. 
Ricordiamo che il pagamento è richiesto obbligatoriamente da quasi tutte le assicurazioni in sede di rinnovo 
e serve per convalidare gli attestati di storicità ed i certificati Fiva e targhe ASI. I versamenti che 
perverranno dopo il 30.03 saranno considerati come nuova iscrizione e maggiorati di € 50 


